
 

La	verifica	sulle	caselline
testo:	Barbara	Bertoldi																																																																																												musica:	Marco	Banal
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La	terza	volta	ripetere	dal	Segno	e	rallentando

Alla	terza	ripetizione	saltare	al	Segno
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Oggi	è	giorno	di	verifica,	ogni	giorno	ce	n'è	una,
ma	quest'oggi	sarà	dura,	ohi	ohi	ohi	ma	che	paura!

La	paura	non	aiuta,	quel	che	aiuta	è	il	ripasso,
il	ripasso	fatto	a	nastro	della	casellina	astrusa!

Due	per	due	fa	sempre	quattro,	due	per	tre	fa	sempre	sei,
due	per	quattro	fa	poi	otto,	due	per	cinque	ti	da	dieci.

			Rit.:	Pensa	a	fare	il	tuo	ripasso,	la	tua	mente	fa	un	gran	passo,
			ci	serviamo	della	mente,	tu	ne	hai	una	potente:
			serve	ad	essere	un	vincente,	usa	bene	la	tua	mente.

Due	per	sei	fa	sempre	dodici,	due	per	sette	da	quattordici,
due	per	otto	arriva	il	sedici,	due	per	nove	fa	diciotto!

				Rit.:	Pensa....

Per	finire	qui	il	ripasso,	due	per	dieci:	venti	fa!
quindi	vai	sereno	a	scuola	hai	sconfitto	la	paura.
E	ricorda	sempre	che:	la	tua	mente	fa	per	tre!

																																																		Barbara	Bertoldi


